
D O N N A  M O D E R N A  87

C
R

E
D

IT
O

polliceverde

IMMAGINA LA SENSAZIONE
di libertà che ti dà un grande prato, con i suoi steli alti e 
leggeri che ondeggiano al vento e le macchie di colore 
fiorite. Puoi assaporarla anche a casa tua se aggiungi 
le graminacee al tuo balcone. «Alcune crescono anche 
in vaso, perfino se non hai il pollice verde, perché 
richiedono davvero poche cure» rassicura Lucia 
Nusiner (studiogpt.it), che è agronoma, paesaggista ma 
soprattutto amante della natura. 
«Ho imparato ad apprezzarle guardando i progetti 
dei paesaggisti americani, ma me ne sono innamorata 
quando ho scoperto la loro sostenibilità. Consumano 
poca acqua e non hanno bisogno di trattamenti chimici. 
Inoltre, associandole ad alcune erbacee perenni, puoi 
ottenere fioriture da inizio primavera fino ai primi 

freddi, per la gioia degli 
insetti impollinatori». 
Per un terrazzo 
al sole l’esperta 
consiglia specie 
non troppo grandi, 
come il Pennisetum 
alopecuroides Hameln, 

oppure la sempreverde Stipa tenuissima, che cresce 
in contenitori di almeno 24 cm di diametro e 30 di 
profondità. Per chi vuole un esemplare imponente 
senza ingombrare troppo, è ottima la Calamagrostis 
Karl Foerster, alta circa 1 metro. Ma se hai una 
fioriera di almeno 50 cm, come diametro e profondità, 
puoi permetterti anche la forma globosa e aerea del 
Miscanthus sinensis Morning Light. All’ombra, invece, 
è ideale la sempreverde Carex divulsa, mentre la 
mezz’ombra è il regno della Deschampsia cespitosa. 
«Le cure sono minime e solitamente le graminacee 
non vengono attaccate da insetti e funghi» ribadisce 
l’agronoma. «Vogliono tutte un terreno ben drenato 
e come concime gli si dà, ogni 3 anni circa, un 
fertilizzante a lenta cessione. Bisogna fare attenzione 
solo all’idratazione, perché se ricevono troppa 
acqua le radici possono marcire. Ma sono affascinanti 
anche da secche, per questo si potano a fine febbraio 
accorciando gli steli fino quasi alla base» conclude 
l’esperta. «Solo la Stipa, che è una sempreverde, 
si passa con un pettine per eliminare le spighe 
e si recide di un terzo per favorire il rinnovo della 
vegetazione, ma basta farlo ogni 2 anni. Mentre 
i Carex non vanno mai potati».

di Nadia Tadioli 

Mai piantato le graminacee? 
Sono leggere, eleganti, 

hanno bisogno di poche 
attenzioni e, anche su un 

mini balcone, ti faranno 
sentire la libertà e l’ebbrezza 

dei grandi spazi aperti

Abbinate vincenti
Per ottenere un effetto naturale sul tuo 
balcone, alterna le graminacee con fiori 
che abbiano più o meno le loro stesse 
esigenze. Se il tuo spazio verde è al sole 
prova la Salvia nemorosa Caradonna, la Gaura 
lindheimeri e il Sedum spectabilis. 
Puoi anche aggiungere qualche bulbo come 
il Narcissus poeticus e l’Allium Gladiator. 
Ma se lo spazio è in mezzombra preferisci 
la Bletilla striata, l’Anemone japonica e 
il Geranium Biokovo, da abbinare ai bulbi 
di Hyacinthoides hispanica.
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La tua 
piccola  
prateria 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

In alto, in primo piano, un 
Pennisetum alopecuroides 
Hameln; qui accanto 
Lucia Nusiner, agronoma 
e paesaggista.
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